
" SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'ossimetro 
contro 
le morti 
In culla 

Un nuovo •misuratore di ossi» no e si attacca a un dito 
del neonati potrebbe ridurre li numero delle morti in culla 
secondo quanto afferma un gruppo di ricerca dell'universi
tà Inglese di Swansea. Il professor Dawood Parker, diretto-
re della ricerca, ha annunciato di aver ottenuto da una 
fondutone II finanziamento per lo sviluppo commerciale 
della nuova Invertitone, che costerà circa mille sterline 
(2,3 milioni d) lire italiane) Lo strumento si chiama -ossi 
metro. E composto da due diodi (valvole eletlronlc a due 
•611 elettrodo delle dimensioni di spilli su una sorta di 
cerotto che ai avvolge Intorno al dito del neonato Un 
diodo emette un raggio di luce rossa e il secondo un 
raggio infrarosso Se cambia II livello di ossigeno nel san
gue del neonato, la luce cambia colore, e se I ossigeno è 
Insudiciente suona un allarme. 

NI 
fo crescere 
gli ormoni 
« 1 e™pwNe¥ H H 

Uno studio I cui risultali so
no apparti sull'ultimo nu
mero dell'autorevole «New 
England totimal ol jnedeci-
ne. ha rivela che II tabacco 
ha elfeltl virilizzanti sulle donne, Il che potrebbe spiegate 
perché te fumatrici sono esposte «maggiori rischi di malat
tie cardiache rispetto alle non fumatrici Secondo I dati 
Ottenuti dal dottor Kay-Tee Khaw dell'università california
ni di San Diego, Il rischio di malattie cardiocircolatorie per 
le donne che rumano sarebbe circa doppio rispetto a quel
lo che corrono le non-fumatrici « l'uso del tabacco accre
scerebbe in «fretti di circa il 50 per cento nelle donne II 
livello di due ormoni maschili, l'androstenedlone e II solfa
to di deldroepisndrosterone II medico americano ha detto 
che | maschi • anche non fumatori - corrono un rischio di 
malattie cardiache considerevolmente pia grande di quel
lo delle donne e che, una delle Ipotesi che si fanno per 
•piegare II fenomeno è che gli estrogeni femminili proteg
gano In qualche modo I* donne dalle malattie di cuore 
Secondo II nuovo studio, Il filmo potrebbe abbassile 11 
livello degli estrogeni femminili e ridurre quindi questo 
tipo di •protezione» naturale delle donne 

Passeggiata 

irti 

Vladimir ì l i » e Musa Ma-
narov.l due cosmonauti so
vietici da tei rneai a bordo 
della stallone orbitante 
Mlr, tono UKltl «fiuti per _ , 
una pasteggiata spallale durante la quale devono riparare 
un telescopio. Lo ha annunciato Radio Mosca, senta tutta
via precisile quinto dunrà la passeggiata' lo scorso 20 
febbraio I due colme-nauti rimasero fiori dalla stazione 
per quattro ore e 25 minuti per sostituire una batteria 
sedwe, tltov * Manarov tono a bordo della Mlr dal 21 

Ititi landiu 11 SO febbraio f9S6 

r»^i^«f*i Contro l'Aids 
guanti 

automobWsti 

A partire dal mese di otto-
brèluttt gli •utoìSobills.tHe-
deschl saranno obbligati a 
lenire nelle loro emette di 
pronto tpccorio In «tacchi. 
na due pala di guanti di gomma, sul tipo di quelli usati dai 
chirurghi, par evitare urli Infezione di Aldi nel caso di 
Intervento di soccorso a livore di vittime di Incidenti stra
dili, I guanti, ha Mell i to Venie addetto alla sorveglianza 
degli automezzi, ti potranno icqulsttre In ogni farmacia al 
pretto di due marciti al paio, circi 1500 lite, 
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Denuncia di Amnesty International 
Il grande uso dei silenziosi e distruttivi gas 
che si accaniscono contro le popolazioni irMru 

Le armi chimiche 
ma La denuncia, di Amnesty 
International, è di questi gior
ni l'esercito di Israele stareb
be impiegando aggressivi chi
mici contro la popolazione ci
vile palestinese dei territori 
arabi occupati Provocando 
numerosi morti I militari 
israeliani stanno probabil
mente utilizzando In modo 
Improprio il CN,2<loroaceto 
lenone, e II CS,2-clorobenzal-
melonltrile, due aggrottivi an
ti-uomo, classificati come tos
tici irritanti degli occhi, del
l'apparito respiratorio e della 
pelle II CN in particolare e 
molto noto perche Impiegato 
come lacrimogeno dalle poll
ile di tutto II mondo. Benché 
di non elevata tossicità, questi 
gas diventano lenii quando 
tono utilizzati in concentra
zioni elevate, come avrebbero 
volutamente fatto gli Israelia
ni Aggiungendo qualche de
cina di nomi palestinesi In co
da alla lunga lista di vittime 
della guerra chimica. 

Anni Ottanta Iraniani, ira
keni, alghgani. Anni Settanta. 
cambogiani, laotiani, vietna
miti, Anni Sessanta, incora 
irakeni, egiziani, yemeniti L'e
lenco delle popolazioni irro
rate menu militari con aggres
sivi chimici potiebbe ulterior
mente allungarsi andando a ri
troso rnt tempo Nonottante 
Che dal 17 giugno 1925 ben 
centodieci paesi si almo im
pegnili i rispettare il Proto
collo di Ginevra che, dopo la 
triste esperienza consumata 
aul campi di battaglia della 
primi guerra mondiale, vieta 
l'uso In guerra di gas attalen
ti, tostici e similari' le cosid
dette irmi chimiche Ami si
lenziose che ti accaniscono, 
l'esperienza Insegni, toprat-
tutto contro te l » ^ » indila, 
se popolazioni cMItArinlter . 
riblll che fanno scempiò dei 
corpi di uomini e animali. Ar
mi economiche e ormai (adii 
da produrre, che qualcuno ha 
già soprannominato l'atomi
ca del poveri Armi da bandi
re par tempre, primi che i l i 
troppo tardi dove II tardi it i 
per Incontrollata proliferazio
ne. Oggi tono solo tei i paetl 
di cui a teppla, con ufficien
te certezza, che posseggono 
le più pericolose tri queste ar
mi l'Uni chi ne ha ammuti
te, secondo l'Istituto Intema
zionale per la ricerca sulla pa
ce di Stoccolma, fra le 30 e le 
700,000 tonnellate; gli Un 
che ne detengono 45.000 ton
nellate, di cui una pwte nel 
Pelatlnelo, Ih Germinili la 
Francia, la Siria, la Corea del 
Nord. E l'Irak che, benché Or-

ratomica 
dei poveri 
Ormai le guerre chimiche sono un pez
zo della storia del mondo. L'elenco 
delle popolazioni irrorate dai gas conti
nua ad allungarsi e recentemente Am
nesty International ha denunciato che 
Israele avrebbe usato questi terribili 
strumenti dì morte contro la popola
zione civile palestinese. Vediamo una 

per una tutte le sostanze che possono 
essere impiegate e gli effetti che produ
cono. Sapendo che le armi chimiche 
sono già state definite le atomiche dei 
poveri e che in genere vengono scari
cate contro la gente inerme: civili, don
ne e bambini. E gii si profilano all'oriz
zonte nuove armi, cosiddette binarie. 

matario del Protocollo di Gi
nevra, le Mi ampiamente uti
lizzando nella guerra che lo 
vede da otto inni contrappo
sto all'Iran di Khomelnl Ma 
c'è II non Infondato sospetto 
che siano molti altri I paesi, 
perloptt come Israele, ubicati 
in i n e calde, a detenere, o 
comunque Impegniti ad alle
stire, discreti arsenali di armi 
chimiche. E pronti, sull'esem
pio dell'Ini!, ad usarle nella 
totale Impuniti 

Per impedire la prolifera
zione dell'Impiego delle armi 
chimiche, nell'ambito della 
Conferente sul disarmo di Gi
nevra, é al tavolo uni com
missione, cui partecipano I 
rappresentanti di quaranta na
zioni, che al| tentando di met
tere a punto un trattalo per il 
bando totale non solo del loro 

trattato per II bando totale di 
uso, ricuci e produzione del
le armi biologiche, di risultati 
tangibili la commissione dei 
quaranta non ne ha consegui
ti Tuttavia l'Ipotesi di accordo 
esisti e non tono poi molti I 
punti d i superare per giunge
re il vara definitivo del tratta
to D'altronde è convinzione 
comune che bisogna fare pre
sto, prima che per troppi paesi 
diventi concreti la possibilità 
di acquisire le più micidiali tra 
le armi chimiche L'ipotesi di 
plano elaborata dalla com
missione prevede la definizio
ne di quattro elenchi di to
stante chimiche, quello delle 
sostanze di cui proibire la pro
duzione, con relativo prò-

t t m i o (MECO 

gramma decennale di distru
zione del quantitativi In pos
sesso dei paesi firmatari, quel
lo d| sostanze di largo impie
go su cui avere informazioni, 
e Infine un ultimo controverso 
e non ben definito elenco di 
agenti chimici tupertosstcl o 
letali che non rientrano nei 
primi tre Tutto ciò impone 
una rete di controlli intema-

dei CN e del CS usati dal sol
dati di Israele | gas nervini so
no stati prodotti per la primi 
volta dalla Ceimania nel cor
to delU seconda guerra mon
diale che comunque non H 
adopera mai, per paura di una 
ruotatane, chimica, altrettan
to potente, Attualmente In do
tazione sgli eamiti vi tono gli 
agenU .V.. Ira cui II VX 0 2 
dllsopropilaminoeUl meUlttc-
(oaionaio di etile), I pia tossici 
e gli agenda , (alchumiofc-
fosfonili e alchlcjarnfolfona-
tidlakhlte). tra culllSarin.il 
SomaneUTabun Igaineivi-
ni, definiti aggressivi aritkio-
mo di seconda generazione, 
tono letali anche in ' 
conv»nlrazic«fc uccidono non 
appena inalati o subito dopo 
che si sono deposititi tulli 

pelle come goccioline. Sono 
chiamati gai perché, sebbene 
il loro stato fisico sia liquido, 
vengono irrorali sotto tonni 
di Vipere, aerosol o spray. 
Nervini perché sviluppano il 
loro effetto retala interferendo 
con la trasmissione degli lr*> 
puW nervosi attraverso la st-
Mpsi * inattivando l'acMttco-
linesterasl, l'enzima che pone 
line agii Impulsi nervosi. Che 
coti proseguono senza con-

funzioni, lino i che non lo-
pragglurige l i morte per asfis
sia, 

Le mustarde sulfurei, tri 
c u f l'tprit* Wt<2-cloree-
nf)soltuto, e le mustarde aio-
tate, tra cui le Ipriti HNI.HN2 
e HN3 (animine tentarle clo
rurate), comi riportato da De 
Serto e Reglnato nel volume 
«Le armi chimiche, edito re
centemente dalla Nls, In uso 
di tempo, tono classincaw 

. come vescicanti di prima ge
nerazione, perché, reagendo 
col materiale proteico « peri* 
no genetico delle cellule, ri
sultano estremamente «tur
che per li bette e le mucote. 
Vescicanti di primi genem-
ztene SOM inette I eotnpjeali • 
base di arsenico, le L "" 

^ ' 'eU . irstneV 
' secondo linoit, 
i mica, più tossiche deBeit. 

sia per Inalazione che 
contatto cutaneo. 

Il BZ. 3-chinuclldllnllbenal. 
, lato, hon essendo letale i * 

classinolo come agente pt> 
cotosslco.Essoèunossieate-
re solido che può eseare di
sperso sotto forma di aerosol. 
Può render» Inabile ima per
sona per diversi gtoml provo
candone lo stato confusiona
le. Il disorientamento e l'an
nebbiamento della «isti, 

Ma già si profilano all'oriz
zonte an™ chimiche di terza e 

Creando netta commissione 
un tale rimescolamento di 
catte su cui converrà ritorna
re. 

•"•""•'••'•""•"•" Scoperto da ricercatori italiani 

Fecondazione artificiale 
senza il congelamento 
Sji Nuove frontiere per li 

« fecondazione artificiale, Le 
rende possibili l i scoperta in 
Italia di un liquido che per
mette agli spermstozol di vi
vere per giorni e temperatura 
ambiente, E non basti, La 
nuova scoperta permette allo 
spermatozoo di migliorare an
che U propria capaciti facon-

, d.liva Si tratta di un liquido 
ad alto contenuto proteico bi
lanciato, che migliora le carat-

, lenitiche del liquido organi
co Esso protegge e toj-tillca 
lo spermatozoo mantenendo
ne inalterata la capaciti fe
condativa Ciò permetter! al 
sistemi di fecondazione artifi
ciale, li dove il mancato con
cepimento i da attribuirsi a 
carenze dello sperma, di fare 
arrivare Intatti ed in numero 
tufflcientejll spermatozoi al
l'ovulo Sino ad oggi, Matti, Il 
congelammo era Tunica tec
nica chelonsentltae di tenere 
In vita gli spermatozoi per 
usarli in tèmpi dlfforiti Quatto 
metodo pera presentavi molti 
Inconvenienti II brusco pas
saggio dalla temperjlsri cor
porea a 200 gradi sdito zero e 
la mancanza di un ambiente 
proteico adeguato influivano 
negativamente sugli sperma
tozoi, distruggendone molti e 
rendendo gli altri meno vitali 
e quindi meno capaci di fe

condare 
•Soprattutto nei casi di oli-

gospermls, carenza nei nume
ro e nella qualità degli sper
matozoi - spiega il biologo 
della riproduzione doti Ro
berto Guglielmo, il ricercatore 
I cui ti deve la scoperta del 
nuovo terreno di coltura - il 
congelamento rende molto 

Jinficile una raccolta valida ai 
Ini della fecondazione II 

danneggiamento del seme, in
tatti, é direttamente propor
zionale alla graviti della oligo-
spermla Più è grave il proble
ma più é alta la percentuale di 
Inabiliti degli spermatozoi SI 
tenga presente che in un sog
getto notmosperma (cento 
milioni di spermatozoi per 
millilitro) Il congelamento uc
cide Il trenta per cento degli 
spermatozoi Nel soggetto oli-
gospermico la percentuale di 
normalità sale paurosamente 
al novanta per cento con un 
recupero del solo dieci per 
cento, Il problema quindi era 
quella di riuscire a trovare -
continua II biologo - il sistema 
di mantenere In vita il maggior 
numero di spermatozoi "emo
ni", concentrarli senza farli 
morire e renderli più vitali e 
torti Con questo liquido si 
raggiungono tutti questi risul 
tati Questo terreno altamente 
proteico, che ho perfezionato 

In due anni di lavoro, consen
te agli spermatozoi non solo 
di mere per dieci, quindici 
giorni a temperatura ambien
te, ma anche di tonificare la 
membrana estema L'efficacia 
di questo liquido a contenuto 
proteico bilanciato - spiega II 
don Guglielmo - £ data dal 
fatto che ha la stessa concen
trazione salina dei liquidi che 
abbiamo nell'organismo ed in 
più ne ha la stessa acidite Es
so ne riproduce la composi
zione migliorandolo sotto ta
luni aspetti energetici e batte-
reologìci I terreni che veniva
no usati sino ad ora erano pri
vi di una adeguata composi
zione proteica e ciò danneg
giava in maniera irreparabile 
le proteine della membrana 
che avvolge lo spermatozoo» 

La casistica internazionale 
sulle fecondazioni artificiali, 
con questa nuova scoperta è 
stata coti modificata nell'ar
co di un solo ciclo si passa 
con il metodo intrauterino (Il 
teme posto direttamente nel-
I utero) dal 7 per cento al IS 
percento di gravidanze, con II 
metodo Gllt (aametes intrafal-
lopplan transfert il seme po
sto nella tube) si passa dal 25 
al 60 per cento con il metodo 
della Pive! (fecondazione In 
vitro' ed embtotransfert) si 
para dal 12 al 25 per cento, e 
tulli successi 

Intervista al ricercatore francese Jacques Benvenute 
Sulla scoperta grande scetticismo della comunità scientìfica 

«Vi spiego perché l'acqua ha la memoria» 
I medici omeopatici cantano vittoria, ma gli scien
ziati «ufficiali» restano increduli. E' diventato un 
caso la scoperta del francese Benveniste che teo
rizza una «memoria» dell'acqua. Cioè la possibilità 
che, diluendo moltissimo in acqua pura alcune 
sostanze, queste, inspiegabilmente, lascino delle 
impronte nell'acqua e restino biologicamente atti* 
ve. E' ciò che ha sempre teorizzato l'omeopatia. 

ROMEO M t t O U 
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s a «La mia scoperta non 
cancella tutto ciò che si sa di 
litica, chimica e biologie 
Semplicemente, si aggiunge 
Quando tono stati scoperti gli 
atomi, nessuno ha pensalo 
che ti dovessero sopprimere 
le molecole». Con poca iro
nia, l'aria impunita e una gran
de sicurezza, Il dottor Jacques 
Benvenute, lo scopritore del
la -memoria dell'acqua», di
fende la sua scoperta dalla 
marea montante di diffidenza, 
increduli!» e perfino denslone 
che ti é levata dalla comunità 
scientifica intemazionale Lui 
è «l'uomo del giorno» titoli 
sul principali giornali del 
mondo, largo spazio alle Tv e 
alle radio europee Medico, fi
glio di medici Immigrati da Sa
lonicco negli anni 20, Jacques 
Benveniste ha partecipato da 

l'Unità 

protagonista al maggio fran
cese Pochi anni dopo, è par
tito per la California, e a La 
Jolla, tempio della biologia 
molecolare, ha Scoperto una 
molecola umana la Pai, che 
gioca un ruolo londamentale 
in alcuni processi Infiammato-
n Molti lo considerano una 
sorta di enfant ternble della 
comunlti medica e scientifica 
francese 

Mi almeno ora, dottor 
Benvenute, In ricevuto 

altaiche telefonala di tollda-
eti dal suol colleglli scien

ziati? 
•No, ma è normale - ri

sponde Benveniste - io sono 
un eretico In questo momen
to Ho scoperto qualcosa che 
potrebbe, mio malgrado, dar 
ragione ali intuizione degli 
omeopati, eretici anche loro» 

Benvenute 

Vede che neppure I ricer
catori Italiani che hanno la
vorate con lei sono Botto so-
Udall. Il professor Maldonna, 
che i Milano ha verificilo 11 
*"° «ezwrttiwnt.», Iw ttetta 
che l i diluizione hi funzio
nato solo con un anticorpo 
particolare, l'IGE, e che 
quindi non il possono tram 
conslderaiionl generali Lei, 

Invece, va ben oltre., 
•Certo II professor Mai-

donna hi lavorato solo sul
l'anticorpo. lo invece ho gii 

i provato sei sostanze diverse 
tra cui l'Istamina e la loslollpa-
si E funziona con tulle, glielo 
garantisco», 

Sa l e Mandi lei sostiene 
che la tua scoperta provoche
rà un «cambiamento nel mo
do di pensare non meno gran
de di quello che ti verilkò 
con il passaggio dall'Idea di 
una Terra piatta a quella di 
Terra sierica» Lei é convinto 
di aver innescato una rivolu
zione nel pensiero scientifi
co? 

•Beh, prima occorrere con
fermare gli esperimenti e poi 
capire di che cosi si tratta. Ma 
è una conoscenza supple
mentare, non sostituisce il 
pensiero scientifico contem
poraneo Casomai lo Integra» 

Francamente, l'accogfieo-
za del n o articolo In Italia • 
la Francia non sesabra sto-
strare Bella dlsponlbUlti 

integraHone. 

Perché t*sm>dtlMe«uar 
•Unaconi ceni «Il scien

ziati devomewre schiavi de! 
•JW. »?)» delle proprie con
vinzioni lo ho latto una ricer
ca che ha dato questi risultati. 
La ricerca e slata verificata In 
alut laboratori. La rivista /Va
nire, la pia autorevole al man
do. l'ha pubblicata. Mi apie
ghino | tatti, allora, non midi-
catto semplicemente il vec
chio ritornello: I futi btotagld 
avvengono solo In preeentadl 
molecole attive. Sono reticen
ti e aggressivi In nome della 
dea Ragione. Eppure qui ci to
no solo latti. In retiti io aspet
to che parlino inaici quantlsti
ci. Loro hanno la cultura e la 
sensibilità per accettare 11 di
scorso che viene dal miei 
esperimenti» 

faMotoMlttfltiMtaitn. 
lettor Falaschi i entrato ani 

"UrK^leeiaflNNb. 

«in effetti si incentrane ti 
letteratura sclenHIict dea» 
scritti su fenomeni che spiega
no perche, ed una tempenE-
ra interiore allo zen, l voHe 
l'acqui non ghiaccia. E qua-
ttotembra siadovuto proprio 
al legami di idrogena Ltftra 
spiegazione i l i creazione di 
un campo elettromagnetico». 

• « M i n 
•Mattini Naturalmente, anche se 0 

mio laboratorio e cosi picco
lo ». 

Ora cUeden suBjtatt • -

Gir quei 
riattale 

Imo di fantascienza. Il pre
mio Nobel Daniel Bovet si di
chiara •molto perplesso» so
prattutto per la rivalutazio
ne oggettiva i 

essendo convtttockeUtple-
gaxlone c4h (avttbue dei-
l'accadtto «la anelli cB i n 
errar. sotrlBeitale, Fai* 
•ehi dice che, etaasal fotte 

«U ho glTchieVu, manie ti 
hanno rifiutati. La Francia a li 
paese di Cartesio, qua uno 
deve estere logico. E U mia 
ricerca non lo è. Vado avanti 
con qualche finanziamento 
privato». 

Riceve 

se cercare •uriapeaUswIU 

leopaUca che l'accettazio
ne delle me tal comporta. 

qua, ancora In p a n porte ari-
sterioaa e u particolare a d 
•pMUdllilTosjitto» tra le Mo
lecole e da poeslMI! 

ma poca roba. Ceno 
sponsor Ami, Intanto che d 
slamo, non conosce nessuno 
in Italia che sii disposto a le
gare Il tuo nome alla pia Im
portante scoperta del secolo? 
Potrebbe metterlo in contiilo 
con la mia segretaria»» 

Venerdì 
1 luglio 1988 
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